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Comune di Termoli
(Prov. Campobasso)

Settore Politiche Sociali – Cultura – Sport – Istruzione 
Bandiera Blu d’Europa 2009

AVVISO PUBBLICO

Scadenza: 03 dicembre 2009

Per l’avvio dell’istruttoria finalizzata all’affidamento in concessione di vari impianti sportivi

Premesso che:

· il Comune di Termoli ha la disponibilità dei seguenti impianti sportivi, per i quali risultano carenti, scadute o di prossima scadenza le convenzioni di concessione d'uso:

1- BOCCIODROMO

2- PALAZZETTO C.DA, MUCCHIETTI

3- PALAZZETTO AIRINO

4- PISCINA COMUNALE

5- IMPIANTO CALCIO VIA BIFERNO

6- IMPIANTO CALCIO AIRINO

7- IMPIANTO DIFESA GRANDE

8 - IMPIANTO RIO VIVO

9 - IMPIANTI VIA ASIA                                        (a decorrere dal 04.03.2011)

10- IMPIANTI C.DA PORTICONE

11- IMPIANTO COLLE DELLA TORRE              (a decorrere dal 26.07.2010)

- è intendimento dell’Amministrazione Comunale di consentire alla collettività di utilizzare tali impianti (delibera di Giunta Comunale n.358 del 15.10.2009);

- si ritiene necessario, oltre che utile, affidare in concessione gli impianti di cui sopra, a soggetti terzi, stante l’impossibilità da parte del Comune di gestirli con proprio personale, non essendovi, all’interno dell’Ente, figure professionali specifiche, né le risorse umane e materiali necessarie per garantire l’apertura e la fruizione della struttura da parte della collettività;

- l’affidamento degli impianti risulta altresì necessario onde evitare che gli stessi non vengano utilizzati in modo conforme alle esigenze ed aspettative della Cittadinanza e delle Associazioni o Società sportive presenti sul Territorio, oppure che restino in stato di abbandono e inutilizzati, con grave nocumento per la Collettività che si vedrebbe privata della possibilità di fruizione;

Tutto quanto sopra premesso,

Art. 1 – Invito

Il Comune intende affidare in concessione, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 74 del 18.11.08 e nei modi di cui all'art. 4 lett. “C” del medesimo, la gestione degli impianti sportivi sopra elencati, per la durata minima di un anno e fino ad massimo, salvo caso particolari, di cinque anni, secondo quanto meglio specificato al successivo art. 4, e, a tale scopo, invita i soggetti di cui al successivo art. 2 a presentare un progetto / offerta, che dovrà in ogni caso, prevedere quanto segue:

- piano delle attività e dei servizi coerente con le esigenze sportive e sociali del territorio e con il Regolamento Comunale per l'uso degli impianti sportivi;

- manutenzione ordinaria della struttura, ivi compresa l’eventuale area di pertinenza circostante;

- costi di luce, acqua, Tarsu e gas a carico del concessionario;

- progetto di ristrutturazione iniziale, con quantificazione dei costi stimati, asseverata da perizia giurata, comprendente la messa a norma degli impianti e la gestione della sicurezza, laddove prevista per Legge; 

- proposta economica.

Art. 2 – Soggetti ammessi

Sono ammessi a partecipare al presente avviso Associazioni Sportive, Enti di Promozione Sportiva, Società Sportive e Federazioni Sportive riconosciute dal CONI, che abbiano chiesto l'iscrizione nell'Albo Comunale delle Associazioni e Società sportive e che posseggano i seguenti requisiti:

a) costituzione da almeno due anni;

b) iscrizione presso il Registro Nazionale delle Società Associazioni Sportive Dilettantistiche istituito presso il CONI.

c) non trovarsi in alcuna delle situazioni che comportino il divieto a contrattare con la Pubblica Amministrazione;

d) non avere rinunciato, negli ultimi tre anni, alla gestione di impianti sportivi di Enti pubblici;

e) essere esente da qualsivoglia causa ostativa di cui alle vigenti disposizioni antimafia.

Possono partecipare Associazioni e/o Enti di promozione sportiva, iscritti nell'Albo comunale delle Associazioni sportive, consorziati tra loro. Le singole Associazioni, facenti parte del gruppo, dovranno sottoscrivere una dichiarazione con la quale nominano, tra l’altro, un capo gruppo ed un rappresentante autorizzato a contrarre con la Pubblica Amministrazione.

Art. 3 - Oggetto della gestione

La gestione degli impianti sportivi comunali sopradescritti avrà per oggetto i seguenti servizi:

1. apertura, chiusura, sorveglianza e custodia dell’impianto;

2. conduzione dell’impianto;

3. pulizia dell’intero complesso;

4. manutenzione ordinaria;

5. cura e manutenzione dell’area verde (ove presente);

6. direzione amministrativa, tecnica e organizzativa;

7. assistenza praticanti;

8. realizzazione di piani di utilizzo dell’impianto, con particolare riguardo alle esigenze di altre Associazioni e Società che facciano riochiesta d'uso ed alle attività per i giovani, le scuole, gli anziani, le categorie svantaggiate.

Art. 4 - Durata della concessione

La durata della concessione è fissata in anni uno, con decorrenza dalla data di consegna degli impianti.

La durata potrà essere superiore ad anni uno, fino ad massimo di anni cinque, nel caso di presentazione, contestualmente all’offerta, di progetto di ristrutturazione iniziale con oneri ad esclusivo carico dell’offerente, anche se assistito da eventuali contributi e/o finanziamenti CONI, e con quantificazione dei costi stimati, asseverata da perizia giurata redatta da un tecnico abilitato. La durata potrà, per casi particolari, circostanziati e comprovati, quali notevoli condizioni di degrado con necessità di interventi di rispristino comportanti elevati oneri di esecuzione, anche eccedere i cinque anni, ma comunque non superare i venti.

In tal caso, gli anni di concessione saranno corrispondenti alla seguente formula:

5 + (SP / CP)

Dove “SP” è il costo di stima risultante dal progetto di ristrutturazione e “CP” è il canone annuo proposto dalla ditta stessa, con arrotondamento all’anno superiore o inferiore, a seconda se la frazione residua superi o meno i sei mesi, e comunque non superiore, nel complesso, a cinque e venti anni, come innanzi precisato. Alla data di scadenza l’impianto e tutti i beni annessi dovranno essere riconsegnati al Comune in stato di perfetta efficienza, tramite verbale sottoscritto dal Concessionario e dal Responsabile del Settore Comunale competente.

Non è consentito il tacito rinnovo della concessione.

E’ fatto divieto al Concessionario di cedere a terzi la concessione stessa.

Art. 5 - Modalità di partecipazione

Le domande di partecipazione, limitatamente ad un impianto per ogni associzione o raggruppamento, redatte in carta semplice, a firma del legale rappresentante, dovranno pervenire al Comune di Termoli, Settore Servizi alla Persona, Pubblica Istruzione, Cultura e Sport,  all'indirizzo di Via Sannitica n. 5, a mezzo del servizio postale oppure presentate direttamente, entro il 30° (trentesimo) giorno dalla data di pubblicazione dell'avviso (scadenza: 03 dicembre 2009)

.

Il plico, diverso per ciascun impianto, dovrà recare all’esterno la seguente dicitura:

“PROPOSTA PER AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DI VARI IMPIANTI SPORTIVI –

XXXXX“ (dove XXXXX va sostituito con la denominazione dell’impianto come indicato all’art. 1)

e contenere la seguente documentazione:

1. BUSTA A) Documentazione

Nella busta dovranno essere inseriti la domanda di partecipazione, a firma del legale rappresentante o del referente del gruppo, contenente:

- dichiarazione attestante il possesso di tutti i requisiti richiesti e relativa documentazione;

- dichiarazione con la quale viene espresso il consenso al trattamento dei dati personale, esclusivamente ai fini dell’utilizzo per attività inerenti il presente avviso;

- dichiarazione di aver preso cognizione e visione dello stato dei luoghi oggetto della concessione e di giudicarli idonei allo scopo per cui si concorre.

Nel caso di offerta presentata da raggruppamenti temporanei di Associazioni e/o Enti, nella busta dovrà essere inserita anche la dichiarazione, a firma di tutti i componenti del raggruppamento, con la quale si individua il rappresentante, designato a contrattare con la Pubblica Amministrazione.

2. BUSTA B) Proposta gestionale / esperienza

Nella busta dovranno essere inseriti:

a) Piano di gestione: elaborato delle modalità di gestione di servizi, dal quale dovranno emergere gli elementi caratterizzanti ed ogni elemento ritenuto utile ai fini della valutazione della proposta. In particolare nell’elaborato dovranno essere specificati ed indicati i seguenti elementi:

1. piano delle attività e dei servizi, coerente con la tipologia dell'impianto e con le esigenze sportive e sociali del territorio, comprensivo dei bilanci dell'ultimo biennio;

2. calendario con orario di funzionamento dell’impianto, feriale e festivo; individuazione degli eventuali giorni e/o periodi di chiusura per festività, ferie, manutenzione e pulizia generale;

3. numero di giorni di apertura dell’impianto durante l’anno;

4. numero di ore dedicate alle libere attività durante la settimana;

5. eventuali modalità di utilizzo differenziato dell’impianto per particolari categorie di utenti e per le scolaresche;

6. eventuali iniziative che si intendono intraprendere per la promozione e lo sviluppo dello sport, specificando attività, metodi, mezzi finalizzati al raggiungimento di tale obiettivo;

b) Manutenzione: elaborato relativo al piano di manutenzione ordinaria di ogni singolo impianto, riferito all’intero periodo di concessione. L’elaborato dovrà contenere una dettagliata descrizione delle opere di manutenzione ordinaria riferite alla struttura, alla pulizia del complesso, alla manutenzione del verde, alla sicurezza, specificando periodicità degli interventi e tempi.

c) Esperienza: relazione da cui risulti quanto segue:

- precedente esperienze di gestione di impianti sportivi;

- precedenti esperienze riguardanti l’organizzazione e promozione di attività sportive e/o agonistiche, tenendo conto di quanto contenuto negli allegati “A” e “B” del Regolamento Comunale;

- organizzazione in relazione a: attrezzatura tecnica, numero di iscritti, dotazione del personale qualificato e la gestione degli impianti .

3. BUSTA C) Proposta economica

La busta dovrà contenere l’offerta economica, sottoscritta dal legale rappresentante, indicante, alternativamente:

a) o l’importo del contributo annuo richiesto al Comune (in ogni caso non superiore ad € 10.000,00 per ciascun impianto di maggior costo gestionale)

b) o il canone complessivo che il concessionario si impegna a versare annualmente al Comune.

c) dichiarazione di impegno a mantenere per tutta la durata della concessione le previsioni progettuali ed a consentire tutti i controlli che il Comune volesse eseguire.  

In caso di offerta di richiesta di contributo annuo al Comune – ipotesi di cui alla lett. a) – il concessionario non potrà, in alcuna forma, richiedere il pagamento di alcun costo orario ai fruitori degli impianti per tutta la durata della concessione, oltre quanto eventualmente stabilito dal Comune a titolo di tariffa.

In caso di offerta di canone a carico del concessionario – ipotesi di cui alla lett. b) – nell’offerta dovrà essere indicata la tariffa oraria che il concessionario si impegna a mantenere ferma per tutta la durata della concessione, sulla quale l'Amministrazione comunque si riserva di intervenire nei  modi stabiliti al successivo art. 9, proposta economica.

Art. 6 - Oneri a carico del Concessionario

Sono a carico del Concessionario:

- tutti gli oneri derivanti dall’espletamento del servizio, in particolare gli oneri di carattere amministrativo, gli oneri previdenziali ed assistenziali relativi ai propri dipendenti;

- le spese di coordinamento e quelle relative alla dotazione del personale (tute, protezione, etc.);

- oneri derivanti dalla copertura assicurativa per infortunio e danni sia verso terzi, praticanti e non, che agli impianti ed attrezzature comunali, nonché il piano della sicurezza;

- gli oneri derivanti dalla realizzazione delle opere di manutenzione ordinaria;

- gli oneri derivanti dall’organizzazione di attività sportive e di promozione.

Art. 7 - Oneri a carico del Comune

Sono a carico del Comune i soli oneri di manutenzione straordinaria, che non siano dovuti ad incuria o a mancanza di manutenzione ordinaria, ad eccezione delle ipotesi dell'art. 4.

Art. 8 - Nomina Commissione

L’Amministrazione Comunale nominerà una Commissione di tre componenti, tra i quali uno esterno esperto della materia sportiva, che valuterà tutte le idee progettuali presentate.

Art. 9 - Lavori della Commissione

La Commissione Comunale esaminerà le istanze presentate, ammettendo esclusivamente quelle che rispondono ai requisiti indicati nel presente avviso.

Dopo aver valutato i criteri di cui al presente articolo, la Commissione individuerà il candidato prescelto e stilerà apposito verbale dei lavori.

La Commissione valuterà le proposte avendo a disposizione 100 punti da attribuire con i seguenti criteri:

Proposta gestionale / esperienza

1. qualità del servizio e piano di gestione (punteggio massimo 30 punti)

1.a. piano delle attività e dei servizi (da 0 a 10 punti)

1.b. calendario con orari di funzionamento dell’impianto feriale e festivo; individuazione degli eventuali giorni e/o periodi di chiusura per festività, ferie, manutenzione, pulizia generale (da 0 a 2 punti)

1.c. numero dei giorni di apertura dell’impianto durante l’anno (da 0 a 4 punti)

1.d. numero di ore dedicate alle utenze libere durante la settimana (da 0 a 2 punti)

1.e. eventuali modalità di utilizzo differenziato per particolari categorie di utenti ed altre Associazioni e Società. (da 0 a 8 punti)

1.f. eventuali iniziative che si intendono intraprendere per la promozione e lo sviluppo dello sport, specificando attività, metodi e mezzi finalizzati al raggiungimento di tale obiettivo (da 0 a 4 punti)

2. qualità del piano di manutenzione ordinaria e della sicurezza (punteggio massimo 15 punti)

3. esperienza (punteggio massimo 35 punti)

3.a. precedente esperienza di gestione dell'impianto per cui si concorre (da 0 a 20 punti)

3.b. precedenti esperienze riguardanti l’organizzazione e promozione di attività sportive e/o agonistiche (da 0 a 7 punti)

3.c. organizzazione in relazione a: attrezzatura tecnica, numero di associati, dotazione del personale qualificato per la gestione degli impianti (da 0 a 8 punti)

Proposta economica (punteggio massimo 20 punti)

In caso di richiesta di contributo annuo a carico del Comune – ipotesi di cui all’art. 5, lett. a) – saranno detratti dal punteggio complessivo un massimo di 5 punti secondo la seguente formula, con

arrotondamento alle prime due cifre decimali:

(5 / 10.000) * O

Dove O è l’importo del contributo annuo richiesto dal candidato da valutare.

In caso di pagamento di canone a carico del concessionario – ipotesi di cui all’art. 5, lett. b) – verranno attribuiti un massimo di 20 punti secondo la seguente formula, con arrotondamento alle prime due cifre decimali:

(20 / M) * O

dove M è la migliore offerta di canone annuo tra tutte quelle presentate ed O è l’offerta di canone annuo indicata dal candidato da valutare.

La tariffa oraria indicata nell’offerta – nella sola ipotesi di cui all’art. 5, punto 3, lett. b) – potrà essere oggetto di eventuale concertazione, migliorativa per l'utenza, con l'Amministrazione, una volta terminata la “gara” e valutata, in tale sede, ai fini dell'affidamento definitivo della gestione dell'impianto. 

Tali tariffe, infatti, dovranno essere contenute nei limiti annualmente fissati dall’Amministrazione Comunale.

Art. 10 - Pubblicità dell’avviso e dell’esito della valutazione

Il presente avviso è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune e sul sito internet www.comune.termoli.cb.it.

L’esito della valutazione espressa dalla Commissione sarà divulgato con gli stessi mezzi.

Art. 11 Clausole finali

Il Comune si riserva la possibilità di sospendere il presente avviso, ovvero di prorogarne i termini e di accettare o meno le singole offerte e proposte progettuali per loro incongrutà.

Il Comune si riserva altresì la facoltà di non procedere all’affidamento in concessione dell’impianto

oggetto del presente avviso per sopravvenute ed insindacabili ragioni di pubblico interesse che comportino variazioni agli obiettivi perseguiti o per mera opportunità, purché tale ipotesi venga motivata.

Per tutto quanto non previsto nel presente avviso valgono le previsioni di Legge e del Regolamento Comunale per l'uso degli impianti sportivi comunali e scolastici approvato con delibera di Consiglio Comunale n.74 del 18.11.2008

TERMOLI, 03 novembre 2009

                                                                                                               IL DIRIGENTE

                                                                                                       avv. Alfredo dalla Torre

